Taverne-Torricella: Enti Locali aiutateci!
Sono trascorsi diversi mesi, da quando, nel marzo scorso, furono rivelate le malversazioni ai danni dell’amministrazione comunale. Da allora, l’episodio ha assunto i contorni di una telenovela tragicomica, con i giornali che seguitano a snocciolare scoop, leccandosi le dita per il saporito divertimento offerto – a puntate – ai lettori. Dalle pagine dei quotidiani e dei settimanali apprendiamo di diatribe, di discordie e di rilanci, di prese di posizione e di nuove scoperte, di ulteriori sospetti e di tante illazioni. Il tutto ad aggrovigliare ulteriormente la matassa ed a deteriorare il clima già incancrenito e litigioso che ha sempre caratterizzato quest’angolo del Vedeggio. Un vero ginepraio, scatenato – chissà – dalla prossima deposizione degli atti del procedimento penale in corso o forse perché si sono inceppate alcune dinamiche di potere, in aspra contesa per ridefinire i futuri rapporti di sudditanza. Per dirla col Gattopardo, sembra che tutto stia per cambiare per non cambiare niente, ed anche le poche decisioni che il Municipio è riuscito a prendere in questi lunghi mesi d’inopportuno silenzio vengono ora paradossalmente ostacolate da ricorsi pretestuosi, a testimonianza di quanto profondi siano radicati vecchi schemi di alleanze e di asservimento.
Tutto ciò si consuma sotto gli occhi inerti della Sezione Enti Locali, che nulla sembra eccepire rispetto allo stallo raggiunto. Certo, le cariche sono ai loro posti e non vi sarebbero gli estremi formali per un intervento di ripristino dell’ordine. Ma basta, ciò, per dispensarsi dal commissionare un Comune che da oltre un decennio è impastoiato nelle sue funzioni amministrative e decisionali e che dilapida – oltre a quanto indebitamente sottrattogli – le risorse dei contribuenti in inefficienze ignominiose? Siamo retti da organi ostaggi di chissà quali obblighi, pressioni, nepotismi e accomunanze, che ci rimandano ad altre tristi realtà e che nulla hanno a che vedere con una visione ideale di servizio pubblico. Al punto che gli illeciti commessi appaiono sempre più come conseguenza di una logica inevitabile, che attecchisce e si nutre proprio nella putredine della malagestione. Per questo viene da pensare che molti abbiano deciso di non vedere e continuino a farlo.
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